
ORTOGRAFIA 
 

¾ L’accento VA MESSO su: 
dà (verbo dare). Marco dà un calcio al pallone. 
là (avverbio di luogo). Guarda là. 
lì (avverbio di luogo). Fermati lì. 
né (congiunzione negativa). Né carne né pesce. 
sé (pronome). Ognuno per sé, Dio per tutti. 
sì (affermazione). Hai studiato? Sì. 
tè (bevanda). Una tazza di tè. 
può (verbo potere). Non può venire. 
 
NON VA MESSO su: 
fa (verbo fare). Marco fa una passeggiata. 
sta (verbo stare). Marco non sta mai fermo. 
sto (verbo stare). Sto dormendo. 
da (preposizione). Viene da Milano. 
ne (avverbio e pronome). Me ne sono andato. Ne vuoi un po’? 
no (negazione). Vieni con me? No. 
te (pronome personale). Rimango con te. 
me (pronome personale). Ce l’hai con me? 
do (verbo dare). Ti do una mano. 
va (verbo andare). Marco va al mare. 
NB. Il pronome sé, seguito da stesso o medesimo può omettere l’accento. 
 
¾ VERBO AVERE: ha l’h etimologica nelle seguenti voci. 
Io ho 
Tu hai  
Egli ha 
Essi hanno 
NB. NON VOGLIONO l’h: 
a/ai (preposizioni) Vado a casa. Lo dico ai miei amici. 
anno (sostantivo). L’anno scorso. 
o (congiunzione). Essere o non essere? 
 
¾ L’APOSTROFO SI METTE: 
da’ (Imperativo). Da’ un bacio ai tuoi figli! 
fa’ (Imperativo). Fa’ che tutto vada bene! 
sta’ (Imperativo). Sta’ fermo! 
va’ (Imperativo). Va’ dove ti porta il cuore. 
po’ Ho un po’ di soldi da parte. 
un (articolo indeterminativo) seguito da nome femminile: un’amica, un’insegnante 
(se si tratta di una donna) 
NON SI METTE 
un (articolo indeterminativo) se seguito da nome maschile: un amico, un inse-
gnante (se si tratta di un uomo). 
qual Qual è il tuo indirizzo? 


